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“Dove inizia la pace”  
Roma, 17 Luglio 2008
Sintesi:
Il 17 luglio Save the Children ha organizzato, presso la sede di via Volturno a Roma, un workshop ristretto rivolto a esperti e esperte che si occupano del tema educazione e pace a vario titolo in Italia e nei progetti all’estero per creare un momento di confronto con altri soggetti,  per esaminare le questioni sollevate dal rapporto e per trovare infine soluzioni concrete che possano contribuire alla costruzione della pace e migliorare l’istruzione dei bambini nei Paesi colpiti dalla guerra.
Hanno partecipato al workshop: Silvia Giancanterino - Comunità di Sant’Egidio; Donata Lodi - Comitato Italiano per l’UNICEF; Debora Sanguinato – VIS; Giovanni Puglisi - Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO; Francesco Aureli – Amref; Raffaele Salinari - Terres des Hommes; Lucio Melandri – Intersos; Iacopo Viciani - Action Aid; Elisa Bacciotti - Ufficio Campagne Oxfam International e Ucodep; Cecilia Dall’Oglio – Focsiv; Ghebremedhin Ghebreigzabiher - Croce Rossa Italiana; Marta Guglielmetti - UN Millennium Campaign; Odile Krugell – UNHCR; Davide Martina - Protezione Civile; Guglielmo Schininà – OIM; Elide Taviani - Stati Generali della Solidarietà e Cooperazione Internazionale; Francesco Rampa – Presidenza del Consiglio dei Ministri Ufficio Sherpa G8; Laura Carpini - Ministero Affari Esteri.
Riportiamo alcuni interessanti spunti di riflessione che sono stati oggetti di dibattito: 

•
L’istruzione come “seme” della pace.
Far uscire il tema dell’istruzione da una logica “emergenziale”:  l’istruzione deve essere una priorità durante i periodi di stabilità (per promuovere e costruire la pace,  per prevenire i conflitti) e deve rimanere una priorità durante e dopo le situazioni di crisi (per garantirne la continua accessibilità). Istruzione come strumento di inclusione sociale: l’istruzione deve essere per tutti (per bambini e bambine, per ex bambini soldato ed ex combattenti, per appartenenti a etnie differenti, religioni diverse, etc.). Importanza dell’ istruzione di qualità per favorire i processi di costruzione e la sostenibilità della pace. 

•
L’importanza del ruolo dei governi, delle amministrazioni locali, della comunità internazionale e della società civile.
I governi, le istituzioni preposte all’educazione e le amministrazioni locali hanno la responsabilità dell’erogazione di un sistema educativo che promuova la pace e prevenga situazioni di conflitto e sia funzionante e accessibile a tutti, anche durante e dopo una situazione di crisi. 

La comunità internazionale ha un ruolo centrale nel fornire il sostegno tecnico ed i finanziamenti necessari per la realizzazione di sistemi di istruzione di qualità. 

E’ innanzitutto fondamentale la formazione del personale umanitario impiegato nelle missioni nei paesi del sud del mondo affinché si possano avviare percorsi di formazione dei formatori in loco e vengano valorizzate le esperienze di educazione non formale (che possono fungere “da ponte” per l’educazione formale). La presenza di personale umanitario formato può inoltre favorire il coinvolgimento e la partecipazione degli amministratori locali, delle comunità locali e degli operatori del settore educativo sia al fine di rafforzare la loro percezione della rilevanza del sistema educativo nazionale, sia per incoraggiare una maggiore sistematicità degli approcci educativi.

La situazione attuale dei finanziamenti per l’educazione vede molte criticità e molti punti di debolezza. I donatori stanno mettendo a disposizione risorse non adeguate ed i meccanismi di finanziamento come la Education For All-Fast Track Initiative (EFA-FTI), ad esempio, non riescono a mobilitare risorse supplementare sufficienti. In Italia, in particolare, le organizzazioni non governative chiedono di rivedere i criteri di accessibilità e prevedibilità dei fondi per impostare piani di educazione di medio - lungo periodo.

La società civile infine deve essere coinvolta, deve poter avere voce e darla anche ai bambini e alle bambine affinché ci siano momenti di dialogo e scambio di idee per favorire opportunità di cambiamento. 
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